
Ponte sullo Stretto,
rush nelle Commissioni
Verso il voto di fiducia

In Parlamento

Bocciato il coinvolgimento
degli enti locali, ok al tetto
indennità. In Aula i19 maggio

Flavia Landolfi
ROMA

Entrano i controlli previsti dal
Codice per le infrastrutture prio-
ritarie, escono gli allargamenti ai
sindaci di Villa San Giovanni e
Messina - o comunque agli enti
locali interessati ai lavori - delle
riunioni del Cda della Società del-
lo Stretto. E iniziata ieri nelle
commissioni congiunte Ambien-
te e Trasporti la votazione sugli
emendamenti al decreto 35/2023
sul Ponte sullo Stretto.

Delle 139 proposte di modifica
presentate ne sono state approva-
te 6, respinte 81 e accantonate
due. Ne restano altre 51 ancora da
esaminare prima di approdare in
Aula già martedì 9 per la discus-
sione generale per poi rientrare
nell'emiciclo di Montecitorio lu-
nedì i5, probabilmente con voto di
fiducia e varo finale il giorno suc-
cessivo. Per rispettare la tempisti-
ca e portare il testo in Aula in tem-
pi rapidi, le commissioni stanno
esaminando le modifiche al ga-
loppo. E a firma dei relatori del
provvedimento, Francesco Batti-
stoni (Fi) in commissione Am-
biente e Domenico Furgiuele (Le-
ga) in quella Trasporti, una modi-
fica che inserisce i controlli anti-
mafia e quelli finanziari sull'opera
all'interno delle procedure per le
opere prioritarie del nuovo Codice
degli appalti. Si tratta di una pro-
cedura che assegna il monitorag-
gio a un Comitato di coordina-
mento del ministero dell'Interno.
«E un rafforzativo - spiega Bat-

tistoni - e un richiamo al fatto che
sul Ponte si vigilerà senza rallen-

tare il cronoprogramma dei lavori
visto che i controlli sulle aziende
vengono espletati dalle Prefettu-
re in via preventiva». La presi-
denza ha comunque dato tempo
fino a questa mattina per la pre-
sentazione dei subemendamenti,
dopodiché si voterà.

Passa un solo emendamento
presentato dall'opposizione a fir-
ma di Antony Barbagallo (Pd) che
fissa a 5oomila euro il tetto massi-
mo previsto alle spese per le in-
dennità dei componenti del comi-
tato scientifico, mentre sul fronte
della maggioranza è stata appro-
vata la modifica che prevede il
coinvolgimento delle regioni Sici-
lia e Calabria nella scelta dei com-
ponenti del comitato.

Il dibattito è sempre infuocato.
E se da un lato la maggioranza di-
fende il provvedimento definendo
l'opera «un asset strategico per la

I relatori presentano
un emendamento
sui controlli antimafia
e finanziari: procedure
per le opere prioritarie

nazione, per il commercio, e per la
nostra economia», come ha detto
ieri Matilde Siracusano, sottose-
gretaria ai Rapporti con il Parla-
mento e deputata di Forza Italia, le
opposizioni alzano la voce soprat-
tutto contro il pollice verso su al-
cune modifiche al testo del decre-
to. «La destra vuole realizzare il
Ponte sullo Stretto senza coinvol-
gere i territori», ha tuonato Marco
Simiani, capogruppo Pd in com-
missione Ambiente. E parla di
un'operazione «spot» per la mag-
gioranza. Sugli scudi anche il Mo-
vimento 5 Stelle che per bocca del
vicecapogruppo alla Camera Ago-
stino Santillo punta il dito: «Il go-
verno va avanti a testa bassa e po-
ne già le basi per eliminare ogni
paletto sui controlli». Oggi si pro-
segue, scintille incluse.
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